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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 9 novembre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.10.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, prima di
passare all’esame dei diversi punti all’or-
dine del giorno, intende rendere talune

comunicazioni dirette ad assicurare una
più opportuna organizzazione dei lavori
della Commissione per la settimana cor-
rente. Avverte anzitutto che nella giornata
di ieri è stato assegnato alla V Commis-
sione, ai sensi dell’articolo 124 del Rego-
lamento, il progetto di Programma nazio-
nale di riforma per l’attuazione della Stra-
tegia per una crescita intelligente, soste-
nibile e inclusiva – Europa 2020 (Doc.
CCXXXVI, n. 1), che rappresenta il docu-
mento con il quale l’Italia dovrebbe con-
tribuire alla definizione delle politiche eu-
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ropee nell’ambito del Patto di stabilità e
crescita, in vista dell’introduzione del co-
siddetto « Semestre europeo »: in propo-
sito, la Conferenza dei presidenti di
gruppo, nella riunione del 5 novembre
scorso, ha convenuto che le singole Com-
missioni di settore possano deliberare ri-
lievi, per quanto di competenza, su tale
documento. Fa notare, inoltre, che – se-
condo quanto prospettato nella scorsa set-
timana – il Governo potrebbe a breve
presentare presso la V Commissione, in
sede di esame del disegno di legge di
stabilità, talune proposte emendative, che
potrebbero investire materie di interesse
della XI Commissione: anche in questo
caso, la Conferenza dei presidenti di
gruppo, nella predetta riunione del 5 no-
vembre, ha autorizzato la V Commissione
a trasmettere alle Commissioni di settore
gli emendamenti presentati, per l’eventuale
espressione di un parere.

Per queste ragioni, avverte che la pre-
sidenza si riserva di integrare le convoca-
zioni della Commissione per la giornata di
domani, compatibilmente con la rilevanza
delle questioni poste e con la tempistica
fissata per il complessivo andamento dei
lavori parlamentari, fermo restando che
eventuali, ulteriori, determinazioni in me-
rito – anche in relazione ai termini di
esame dei citati provvedimenti presso la V
Commissione – potranno essere assunte
nella prevista riunione dell’ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Cesare DAMIANO (PD), preso atto della
delicatezza delle questioni testé rappresen-
tate dal presidente e della tempistica par-
ticolarmente ristretta che si prospetta per
l’esame del progetto di Programma nazio-
nale di riforma, si interroga sull’effettiva
utilità di una discussione che rischia di
apparire parziale: si domanda, pertanto, se
vi saranno le reali condizioni per un reale
approfondimento delle tematiche oggetto
del documento e, dunque, se non sia più
opportuno – piuttosto che procedere ad
un esame meramente burocratico del testo
– valutare la possibilità di rinunciare ad
esprimere i rilievi di competenza. Si ri-

serva, in ogni caso, di rendere nota alla
presidenza una posizione definitiva del
suo gruppo – su questo argomento e sul
problema dell’eventuale parere in ordine
alle proposte emendative riferite al dise-
gno di legge di stabilità – al termine della
seduta odierna, dopo aver acquisito, anche
in via informale, ulteriori elementi di co-
noscenza.

Silvano MOFFA, presidente, nel dichia-
rare che l’intenzione della presidenza è
quella di garantire un reale approfondi-
mento delle tematiche in questione, fa
presente che – laddove ciò non fosse
possibile per esigenze connesse ad un
problematico andamento dei lavori parla-
mentari – la Commissione potrebbe anche
liberamente decidere di rinunciare ad
esprimere i propri rilievi e pareri sui
provvedimenti richiamati.

La Commissione prende atto.

Libro verde: Verso sistemi pensionistici adeguati,

sostenibili e sicuri in Europa.

COM(2010)365 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 28 ottobre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
il relatore – alla luce degli elementi co-
noscitivi emersi nell’articolato ciclo di au-
dizioni svolte nel corso dell’ultimo mese e
in esito al dibattito sinora svolto – ha
presentato una proposta di documento
finale (vedi allegato 1), al fine di consentire
alla Commissione, ai sensi dell’articolo
127, comma 2, del Regolamento, di fornire
un proprio contributo in relazione a tale
documento comunitario. Segnala, altresì,
che la XIV Commissione è convocata oggi
per l’espressione del parere di competenza
sul provvedimento in titolo, per cui la
deliberazione sulla proposta di documento
finale avrà luogo nella giornata di domani,
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anche in attesa di acquisire il predetto
parere e di valutare eventuali elementi
integrativi che dovessero provenire dai
gruppi.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, di-
chiara di aver presentato una proposta di
documento finale nella quale ritiene di
aver tenuto conto degli elementi informa-
tivi acquisiti attraverso le audizioni infor-
mali svolte in Commissione, facendo no-
tare, peraltro, che la relazione del presi-
dente dell’INPS, lungamente attesa e fi-
nalmente acquisita dalla Commissione,
non si è rivelata di particolare utilità
nell’elaborazione del presente testo. Nel
sottolineare l’importanza di pronunciarsi
su un documento dell’Unione europea,
assolvendo un compito usualmente riser-
vato ai Governi nazionali, precisa di aver
elaborato una proposta che si riferisce
essenzialmente ai quesiti posti dalla stessa
Unione europea, dichiarandosi comunque
disponibile a tenere conto delle osserva-
zioni che saranno svolte dai gruppi nel
prosieguo del dibattito.

Marialuisa GNECCHI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per il lavoro compiuto,
svolge talune considerazioni sulla proposta
di documento finale, auspicando che esse
possano essere valutate in vista dell’elabo-
razione di un testo che sia il più possibile
condiviso.

Con riferimento alla lettera a), laddove
si richiama l’esigenza di una riforma delle
pensioni, ritiene opportuno dare risalto
agli importanti interventi legislativi intro-
dotti in Italia nel 1992 e nel 1995, dal
momento che questi hanno consentito di
raggiungere una certa stabilità nei conti
pubblici, mentre, soffermandosi sulla let-
tera b), evidenzia l’esigenza di promuovere
un coinvolgimento delle parti sociali nella
costituzione della piattaforma comune a
livello europeo. In ordine alla lettera c),
sottolinea la necessità di garantire l’ade-
guatezza delle prestazioni, indicando espli-
citamente l’obiettivo di un tasso di sosti-
tuzione rispetto al reddito pari al 60 per
cento, mentre esprime un totale disac-
cordo sulla lettera f), laddove si fa riferi-

mento alla previsione di meccanismi di
adeguamento automatico dell’età pensio-
nabile all’evoluzione demografica (misura
peraltro già introdotta nell’ordinamento,
senza che vi sia stata alcuna forma di
concertazione).

Preso atto con favore dell’indicazione
dell’opportunità di meccanismi di pensio-
namento flessibile contenuta alla lettera g),
fa notare che in materia sarebbe auspi-
cabile prendere in considerazione le pro-
poste di legge presentate dal suo gruppo in
tema di promozione dell’occupazione dei
giovani e degli anziani, anche attraverso
forme di « staffetta » o di avvicendamento
generazionale, manifestando poi soddisfa-
zione per il richiamo al riconoscimento di
periodi di contribuzione figurativa legati
alla maternità e al lavoro di cura, previsto
alla lettera i), tema sul quale il suo gruppo
si è sempre battuto con forza. Sul punto,
riterrebbe opportuno richiamare la neces-
sità di misure che favoriscano la pari
responsabilità genitoriale, seguendo un in-
dirizzo europeo che va nella direzione di
un progressivo avvicinamento di genere sul
piano dei congedi parentali.

Infine, dopo aver sottolineato l’esigenza
di promuovere una fiscalità di vantaggio
per rilanciare la previdenza complemen-
tare, si dichiara disponibile ad un con-
fronto serrato, anche in via informale, con
il relatore, per approfondire le predette
tematiche e addivenire ad un testo ade-
guato.

Giulio SANTAGATA (PD), pur ricono-
scendo che in tema di previdenza le re-
sponsabilità decisionali sono in capo agli
Stati membri, sottolinea l’esigenza di un
più forte coordinamento a livello europeo,
facendo presente che sul punto la propo-
sta di documento in esame appare troppo
generica e poco coraggiosa. Fa presente, in
particolare, che sulla questione relativa
all’adeguatezza delle prestazioni si sarebbe
aspettato dal relatore la medesima incisi-
vità mostrata con riferimento alla que-
stione dell’adeguamento automatico del-
l’età pensionabile, osservando, peraltro,
che appare difficile favorire un avvicina-
mento dei sistemi previdenziali a livello
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europeo, se non si agisce con efficacia e
puntualità sul mercato del lavoro, con
misure che riportino l’Italia sulla rotta
della strategia di Lisbona. Ritiene comun-
que apprezzabile il lavoro svolto dal re-
latore, dichiarando un orientamento ten-
denzialmente favorevole del suo gruppo
sul testo in esame, purché siano apportati
taluni aggiustamenti proposti dall’opposi-
zione.

Giovanni PALADINI (IdV), pur apprez-
zando il lavoro svolto dal relatore, ritiene
che il testo in esame sia ancora troppo
generico e vago in tema di adeguatezza
delle prestazioni, pari opportunità, reddito
minimo e lotta alla povertà, oltre che in
materia di contrasto al precariato. Si ri-
serva comunque di valutare eventuali mi-
glioramenti alla proposta di documento
finale, che potrebbero quantomeno propi-
ziare l’astensione del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame, considerata l’impor-
tanza di dare seguito ad un atto sostan-
zialmente dovuto in sede comunitaria.

Cesare DAMIANO (PD) intende anzi-
tutto rivolgere un ringraziamento alla pre-
sidenza per aver favorito una discussione
articolata ed approfondita del Libro verde,
anche mediante lo svolgimento di un am-
pio ciclo di audizioni informali, manife-
stando altresì apprezzamento per il lavoro
puntuale svolto dal relatore. Desidera, tut-
tavia, far notare taluni elementi di criticità
ancora presenti nel testo, che si augura
possano essere risolti attraverso una po-
sitiva interlocuzione tra i gruppi. Con
riferimento alla lettera a), fa notare che
l’Italia risulta essere all’avanguardia nel
campo della riforma delle pensioni fina-
lizzata ad un miglioramento dei conti
pubblici. Si sofferma, quindi, sulla lettera
b), manifestando la necessità di promuo-
vere un pieno coinvolgimento delle parti
sociali nell’elaborazione di una piatta-
forma comune europea, in un momento
storico particolarmente difficile come
quello attuale, nel quale in materia pen-
sionistica si tende ad attuare in Italia
riforme a « colpi di decreto ». Sulla lettera
c), ritiene opportuno indicare in modo

esplicito la necessità di porsi come obiet-
tivo tendenziale un tasso di sostituzione
del reddito pari al 60 per cento, seguendo
una linea di indirizzo già contenuta nel
« Protocollo sul welfare » del 2007, mentre
richiama la necessità di fare riferimento
ad interventi fiscali in tema di salvaguar-
dia del valore della pensione.

Esprime poi totale disaccordo sulla let-
tera f), in tema di adeguamento automa-
tico dell’età pensionabile all’evoluzione de-
mografica, osservando che sarebbe prefe-
ribile seguire le proposte normative pre-
sentate dal suo gruppo in materia di uscite
flessibili da lavoro. Dopo aver sottolineato,
inoltre, l’esigenza di indicare i lavoratori
usuranti tra le categorie meritevoli di una
particolare tutela, si sofferma sul tema
della previdenza complementare, auspi-
cando che sia dato maggiore risalto alla
valorizzazione dei fondi negoziali, che as-
sicurano, a suo avviso, un rendimento
garantito e sicuro, anche grazie al fonda-
mentale apporto delle parti sociali.

Nell’osservare, in conclusione, che il
basso livello delle prestazioni previdenziali
è da ricondurre al carattere duale del
mercato del lavoro e alla mancanza di
tutele universali per i lavoratori precari,
elementi che producono ripercussioni sul-
l’adeguatezza dei trattamenti, si riserva di
valutare le modifiche che il relatore ap-
porterà al testo, prima di esprimere una
posizione definitiva sulla proposta di do-
cumento finale, auspicando che si possa
giungere ad una convergenza su tematiche
delicate e complesse come quelle in esame.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, alla
luce delle considerazioni svolte nel dibat-
tito odierno, ritiene che non vi siano
particolari difficoltà ad elaborare una
nuova versione della propria proposta di
documento finale, che possa incontrare il
consenso di tutti i gruppi; al riguardo,
dichiara sin d’ora, a titolo di esempio, la
volontà di sopprimere la citazione del
« virgolettato » del Libro verde contenuta
nella lettera a) della proposta. Si dichiara
disponibile, quindi, a valutare con atten-
zione gli spunti emersi nella discussione,
riservandosi di presentare una nuova for-
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mulazione del documento, che possa an-
dare incontro alle questioni rappresentate
nella seduta odierna.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
delle considerazioni svolte dal relatore e
confidando possibilità di raggiungere entro
domani un’intesa definitiva in ordine ai
punti segnalati, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 9 novembre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio

2005, concernente l’accordo tra la Comunità delle

ferrovie europee (CER) e la Federazione europea dei

lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle

condizioni di lavoro dei lavoratori mobili che effet-

tuano servizi di interoperabilità transfrontaliera nel

settore ferroviario.

Atto n. 277.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 28 ottobre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
il relatore, in esito al dibattito svolto, ha
predisposto una proposta di parere favo-
revole sul provvedimento in titolo (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

Schema di regolamento recante modifiche al rego-

lamento di istituzione del Fondo per agevolare

l’esodo dei lavoratori provenienti da imprese eser-

centi l’assicurazione obbligatoria della responsabilità

civile derivante dalla circolazione dei veicoli a mo-

tore e dei natanti, poste in liquidazione coatta

amministrativa, di cui al decreto ministeriale 20

settembre 2000, n. 351.

Atto n. 280.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento in titolo, rinviato
nella seduta del 3 novembre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che la V Commissione ha espresso i propri
rilievi sui profili di carattere finanziario
del provvedimento in esame. Avverte
quindi che il relatore, in esito al dibattito
svolto e alla deliberazione assunta dalla V
Commissione, ha predisposto una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
titolo (vedi allegato 3).

Paola PELINO (PdL), relatore, racco-
manda l’approvazione della propria pro-
posta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Schema di regolamento ministeriale recante istitu-

zione del Fondo di solidarietà per il sostegno del

reddito, dell’occupazione e della riconversione e

riqualificazione professionale del personale dipen-

dente dalle imprese assicuratrici.

Atto n. 283.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento in titolo, rinviato
nella seduta del 3 novembre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la V Commissione ha espresso i propri
rilievi sui profili di carattere finanziario
del provvedimento in esame. Comunica
quindi che il relatore, in esito al dibattito
svolto e alla deliberazione assunta dalla V
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Commissione, ha predisposto una proposta
di parere sul provvedimento in titolo (vedi
allegato 4).

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, fa
presente che nella sua proposta di parere
sono state introdotte talune osservazioni di
natura meramente formale, dirette a se-
gnalare le questioni già evidenziate al

termine della sua relazione introduttiva,
svolta nella precedente seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Libro verde: Verso sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in
Europa. COM(2010)365 def.

PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La XI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, il Libro verde: « Verso
sistemi pensionistici adeguati, sostenibili e
sicuri in Europa » (COM(2010)365def.), del
7 luglio 2010;

tenuto conto, in particolare:

delle conclusioni del Consiglio oc-
cupazione e affari sociali del 7 giugno
2010 sull’invecchiamento attivo;

della « Strategia dell’Unione euro-
pea per la crescita e l’occupazione (Europa
2020) », adottata dal Consiglio europeo del
17 giugno 2010 e delle Linee guida per le
politiche dell’occupazione degli Stati mem-
bri approvate in tale ambito dal Consiglio
del 21 ottobre 2010;

della proposta di decisione del Par-
lamento europeo e del Consiglio sull’Anno
europeo dell’invecchiamento attivo 2012
(COM(2010)462 def.), del 6 settembre
2010;

della Strategia per la parità tra
donne e uomini 2010-2015 (COM(2010)491)
e della risoluzione del Parlamento europeo
del 19 ottobre 2010 sulle lavoratrici preca-
rie;

della risoluzione del Parlamento
europeo del 20 ottobre 2010 « Il ruolo del
reddito minimo nella lotta contro la po-
vertà e nella promozione di una società
inclusiva in Europa », nella quale, tra
l’altro, si afferma che le pensioni di vec-
chiaia devono permettere ai pensionati che
hanno lavorato tutta la vita di percepire
un importo dignitoso;

della raccomandazione 92/441/CEE, la
quale riconosce « il diritto fondamentale
della persona a risorse e a prestazioni
sufficienti per vivere conformemente alla
dignità umana », insistendo affinché
l’obiettivo centrale dei regimi di sostegno
del reddito debba essere quello di far
uscire le persone dalla povertà, consen-
tendo loro di vivere dignitosamente, com-
prese le pensioni di invalidità e di anzia-
nità dignitose;

delle due iniziative complementari
della Commissione europea: « Rapporto
2010 sulla cittadinanza » (COM(2010) 603
fin.), del 27 ottobre 2010, e Comunicazione
« Verso un atto per il mercato unico »
(COM(2010)608 fin.), del 27 ottobre 2010,
che mirano a superare la frammentazione
esistente dell’Unione europea in ambiti
che riguardano strettamente i cittadini e
segnatamente l’economia sociale, laddove,
in particolare, tra le 50 azioni proposte
nella medesima comunicazione vi sono la
revisione della direttiva in materia di at-
tività e sorveglianza dei fondi pensione
(proposta n. 31), nonché la previsione di
eventuali altre proposte che potranno
emergere dal dibattito sul documento in
esame, quali quelle finalizzate alla rimo-
zione degli ostacoli alla mobilità, anche di
natura fiscale (proposta n. 42);

delle conclusioni del Consiglio eu-
ropeo del 28-29 ottobre 2010 che, nell’ap-
provare la relazione della task force sulla
governance economica, invita il Consiglio
dell’UE ad accelerare i lavori su come
tener conto dell’impatto della riforma dei
regimi pensionistici nell’attuazione del
patto di stabilità e crescita e a riferirne al
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Consiglio europeo di dicembre, ricono-
scendo l’importanza delle riforme pensio-
nistiche sistemiche e segnalando che oc-
corre assicurare condizioni di parità al-
l’interno del patto di stabilità e crescita;

delle considerazioni svolte nella re-
lazione « Ageing Report 2009 (Economic
and budgetary projections for the EU-27
Member States – 2008-2060) »;

tenuto altresì conto:

degli importanti elementi di valu-
tazione e di conoscenza acquisiti dalla XI
Commissione nel corso delle audizioni
svolte con rappresentanti delle istituzioni
competenti e delle forze sociali interessate,
che, oltre ad essere un utile strumento di
conoscenza e di raccolta di dati relativi
alle realtà nazionali all’esito della consul-
tazione, hanno rappresentato un’occasione
per riflettere e approfondire gli aspetti
evidenziati a livello nazionale;

dell’esigenza che il presente docu-
mento finale sia trasmesso al Parlamento
europeo, al Consiglio e alla Commissione
europea nell’ambito del dialogo politico,
unitamente al parere approvato dalla XIV
Commissione, onde fornire una risposta ai
quesiti proposti per la consultazione pub-
blica, che si chiuderà il prossimo 15 no-
vembre;

esprime le seguenti valutazioni:

Sul piano generale (quesiti da 1 a 4 e
14):

a) è sicuramente auspicabile ed im-
portante che l’Unione europea assuma un
ruolo di indirizzo più efficace ed operativo
rispetto alle esperienze pur significative
fino ad ora seguite attraverso il Metodo
del coordinamento aperto, basato sostan-
zialmente su pratiche di « moral suasion »,
dal momento che la materia della previ-
denza è riservata alle politiche dei singoli
Stati. Le indicazioni della UE agli Stati
membri dovranno riguardare sia l’adegua-
tezza dei trattamenti (derivante dal con-
corso della previdenza obbligatoria a ri-
partizione e di quella privata a capitaliz-
zazione), sia la sostenibilità dei sistemi,

essendo questa la condizione necessaria
(anche se non sufficiente) per affrontare le
sfide delle trasformazioni demografiche ed
occupazionali che tanto preoccupano -
soprattutto alla luce della crisi economica
e finanziaria – l’Unione, come risulta non
solo dal Rapporto sull’invecchiamento del
2009 e nello stesso Libro verde, laddove si
afferma che: « La recente crisi finanziaria
ed economica ha aggravato e amplificato
gli effetti della marcata tendenza all’in-
vecchiamento della popolazione. Le sue
ripercussioni negative sulla crescita eco-
nomica, sui bilanci pubblici, sulla stabilità
finanziaria e sull’occupazione hanno
acuito l’urgenza di una riforma delle pen-
sioni e in particolare di una modifica delle
condizioni di acquisizione dei diritti pen-
sionistici. La crisi ha messo in luce la
necessità di fare di più per migliorare
l’efficienza e la sicurezza dei regimi pen-
sionistici, che non costituiscono soltanto
uno strumento che assicura condizioni di
esistenza dignitose alle persone anziane,
ma anche la giusta ricompensa di una vita
di lavoro »;

b) ferme restando le prerogative e la
competenza dei singoli Stati nell’adottare
le misure di riordino e la modernizzazione
dei sistemi pensionistici in base alle di-
verse situazioni esistenti, la costituzione, a
livello dell’Unione, di una « piattaforma
comune » che promuova i medesimi obiet-
tivi strategici e persegua un’effettiva soli-
darietà intergenerazionale, rappresente-
rebbe un utile momento di trasparenza e
consentirebbe, attraverso il contempora-
neo coinvolgimento dei principali attori
interessati alla definizione delle politiche
previdenziali (governi, parti sociali, gestori
dei fondi pensioni, stakeholders), di meglio
coordinare le riflessioni e gli scambi di
informazioni sulla materia, evitando la
duplicazione di strutture e la dispersione
di energie, ma razionalizzando e sfrut-
tando le potenziali sinergie tra quelle già
esistenti e sollecitandone di nuove;

c) per quanto concerne l’adeguatezza
dei trattamenti, occorre tenere presenti
l’opportunità e l’utilità di forme di soli-
darietà di contenuto assistenziale (pen-
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sione di base, integrazione al minimo o
reddito minimo) – nei casi in cui il
montante contributivo non assicuri un
trattamento pensionistico « dignitoso » e
un tasso di sostituzione « adeguato » alle
peculiarità dei singoli Stati membri – a
favore, soprattutto, di coloro che hanno
avuto una vita lavorativa caratterizzata da
rapporti di lavoro discontinui, stagionali e
precari. Appare comunque utile la defini-
zione a livello europeo, condivisa con gli
Stati membri, di criteri omogenei per la
definizione (nazionale) di livelli minimi di
adeguatezza;

d) allo stesso modo, deve essere af-
frontata la questione della salvaguardia,
nel tempo, del valore della pensione (ri-
spetto al tasso iniziale di sostituzione), che
non può essere affidata soltanto alla difesa
del potere d’acquisto, ma deve in qualche
modo partecipare agli incrementi della
produttività complessiva del Paese, me-
diante un collegamento operativo alla di-
namica delle retribuzioni dei lavoratori
attivi;

e) il ruolo che il Libro verde affida ai
temi della previdenza privata e ai fondi
professionali rappresenta un riconosci-
mento del carattere strategico che il se-
condo pilastro può e deve svolgere in una
prospettiva di riforma del settore. Un
sistema a due pilastri, con un adeguato
coinvolgimento delle parti sociali nella sua
definizione e nella sua gestione – proprio
perché « ripartisce il rischio » sia sulla
finanza pubblica sia sui mercati finanziari
– è certamente una delle risposte di
contenuto strategico agli obiettivi di soste-
nibilità e di adeguatezza dei sistemi pen-
sionistici;

f) l’innalzamento dell’età effettiva di
pensionamento era una indicazione pro-
grammatica già coerente con la Strategia
di Lisbona, la quale aveva assunto, ai fini
degli obiettivi occupazionali previsti nel
2010, il conseguimento di un tasso di
impiego pari al 50 per cento per le per-
sone in età compresa tra 55 e 64 anni. Le
indicazioni del Consiglio di Barcellona, nel
2002, avevano reso coerenti gli aspetti

attinenti al mercato del lavoro con quelli
riguardanti i sistemi pensionistici (e il loro
equilibrio a fronte della impennata co-
stante e progressiva dell’attesa di vita),
preconizzando interventi che allungassero
di 5 anni, entro il 2010, l’età media
effettiva di pensionamento. Le riforme
hanno sicuramente ritardato l’uscita dal
mercato del lavoro, sia delle lavoratrici
che dei lavoratori, ma si rimane lontani
dall’obiettivo indicato, il cui raggiungi-
mento è stato riformulato nell’ambito
della strategia « Europa 2020 ». Si ritiene
utile prevedere, come indicazione della
UE, meccanismi di adeguamento automa-
tico dell’età pensionabile all’evoluzione de-
mografica;

g) si considera, altresì, necessario
indicare – a partire da una soglia minima
adeguata rispetto agli andamenti demogra-
fici – l’opportunità di meccanismi di pen-
sionamento flessibile, in grado di rispon-
dere anche a differenti propensioni delle
persone, ovviamente in un contesto in cui
vi sia un’effettiva corrispondenza tra l’im-
porto della pensione e l’ammontare dei
contributi versati durante l’intera vita la-
vorativa. Il buon esito dell’obiettivo del
prolungamento della vita attiva dei lavo-
ratori anziani non può dipendere sola-
mente da nuove e più rigorose regole in
materia pensionistica, ma deve trovare
un’adeguata risposta in misure contrat-
tuali riguardanti l’orario, le politiche for-
mative e di organizzazione del lavoro, allo
scopo di consentire l’impiego effettivo e
proficuo degli anziani, rimuovendo o at-
tenuando, innanzi tutto, gli effetti di even-
tuali normative discriminatorie, in base
all’età sul mercato del lavoro, solitamente
definite attraverso l’attenuazione o addi-
rittura l’esclusione di ogni forma di tutela
giuridica nel caso di licenziamento di
lavoratori che abbiano già maturato il
diritto a pensione;

h) al contempo, è senza dubbio con-
divisibile l’individuazione di agevolazioni a
favore delle imprese per diffondere forme
di lavoro che facilitino il passaggio gra-
duale dalla fase attiva a quella di quie-
scenza;
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i) si ritiene altresì necessario che le
misure di innalzamento dell’età di pensio-
namento debbano trovare compensazione
nella definizione di politiche di tutela della
specificità del lavoro femminile, ricono-
scendo alle lavoratrici periodi di contri-
buzione figurativa legati alla maternità e
al lavoro di cura;

j) inoltre, al fine di consentire il
raggiungimento dell’obiettivo di portare il
tasso di occupazione al 75 per cento (come
stabilito dalla strategia « Europa 2020 »),
appare sempre più necessario attuare una
politica economica diretta a rafforzare le
prospettive di crescita. Al fine di assicu-
rare la maggiore organicità e coerenza
degli strumenti esistenti, sarà necessario
seguire un approccio integrato nel quadro
europeo delle politiche per l’occupazione,
atteso che la stabilità previdenziale è un
indicatore della sostenibilità degli equilibri
macroeconomici;

k) nel quadro europeo l’UE potrebbe
aiutare gli Stati membri nel monitoraggio
delle modifiche legate all’aspettativa di
vita, considerando tutte le variabili – non
solo demografiche – che incidono sul
fenomeno. L’Ue potrebbe essere il luogo
dove mettere in comune storie ed espe-
rienza per addivenire utilmente ad un
sistema che tenga conto sia delle variabili
attuariali sia delle esigenze di solidarietà e
di protezione sociale, soprattutto a favore
dei soggetti più deboli del mercato del
lavoro. Un aspetto sul quale sarebbe op-
portuno riflettere è la necessità di indica-
zioni operative da parte dell’UE agli Stati
membri, dopo avere acquisito dati utili e
comparabili, per addivenire ad una quan-
tificazione dei concetti di sostenibilità e
adeguatezza, atteso che per ciascun si-
stema pensionistico ci possono essere dif-
ferenze significative.

In relazione a quesiti più specifici con-
cernenti, in particolare, le questioni riferite
alla previdenza privata:

Attività transfrontaliera dei fondi
pensione (quesito n. 5). È sicuramente
necessario favorire la mobilità dei lavora-

tori all’interno dell’Unione; anche l’attività
transfrontaliera dei fondi pensione può
contribuire a tal fine, sempre ponendo
particolare attenzione all’esigenza di evi-
tare comportamenti opportunistici. Questo
è proprio uno degli scopi della vigente
Direttiva europea in materia di fondi pen-
sione occupazionali, ma essa è in vigore
ancora da poco per poterne giudicare
appieno l’adeguatezza a questo riguardo.
Si ritiene, pertanto, che sia opportuno
dare ulteriore corso alla sperimentazione
della direttiva, prima di prevederne mo-
difiche, anche al fine di meglio valutare gli
interventi da apportare.

Mobilità delle pensioni (quesiti n. 6 e
n. 7). Il problema della mobilità tran-
sfrontaliera delle pensioni (ossia la porta-
bilità del montante in caso di mobilità del
lavoratore al di fuori dei confini del Paese
di appartenenza) si pone soprattutto per le
forme a beneficio definito, che in Italia
sono poche, confinate ai casi preesistenti
alle riforme, dal momento che si è com-
piuta, per le forme di nuova istituzione, la
scelta della contribuzione definita. Peral-
tro, è senz’altro utile garantire ai lavora-
tori che intendano muoversi all’interno
dell’Unione che non vengano intaccati i
propri diritti anche per quanto riguarda le
pensioni complementari (la cosa è già
sostanzialmente risolta per le pensioni di
base).

Sarebbe quindi opportuno che siano
superati i limiti che tuttora impediscono a
chi cambia lavoro di portare con sé
quanto accantonato in un eventuale fondo
professionale. In Italia ciò è in larga
misura già stato realizzato. Riguardo al-
l’Europa, ove non fosse possibile garantire
un’adeguata portabilità del montante ver-
sato si potrebbe almeno pensare ad una
forma di totalizzazione, evitando che al-
cuni periodi di iscrizione e di versamento
possano andare perduti, come oggi può
ancora avvenire in alcuni paesi. È senza
dubbio condivisibile l’idea della creazione
di uno spazio unico e virtuale sul web, in
cui siano disponibili, per gli istitutori di
fondi che intendono svolgere attività tran-
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sfrontaliera informazioni attendibili circa
le legislazioni nazionali materia di diritto
del lavoro e della sicurezza sociale.

Ampliamento degli spazi d’intervento
della direttiva (quesito n. 8). L’attuale Di-
rettiva IORP regola soltanto i fondi occu-
pazionali autonomi, e non quelli interni,
tra cui i cosiddetti « patrimoni separati di
destinazione », né i piani meramente in-
dividuali. È forte l’interesse dell’Italia che
l’ambito della Direttiva sia esteso, in par-
ticolare a tipologie come i Piani individuali
pensionistici (Pip) e i Fondi aperti ad
adesione individuale, anche tenendo in
considerazione il modello italiano, che
vede una disciplina il più possibile uni-
forme rispetto alle diverse tipologie di
piani pensioni in essere, al fine di favo-
rirne la comparabilità e consentire lo
sviluppo di un mercato più ampio e com-
petitivo dei servizi previdenziali.

Fondi a contribuzione definita (que-
sito n. 9). Per questi fondi, i più impor-
tanti nella realtà italiana, la vigente diret-
tiva non detta regole specifiche. Peraltro,
potrebbe risultare utile fissare a livello
europeo la predisposizione di codici di
buone pratiche in materie quali la gestione
e il controllo dei rischi di investimento. Al
riguardo, al fine di elevare al probabilità
di conseguire rendimenti adeguati ma al
contempo limitare il rischio di investi-
mento (che nei fondi a contribuzione de-
finita grava sugli iscritti), andrebbe favo-
rita l’adozione da parte dei fondi di
schemi di tipo life-cycle, che consentano
agli iscritti di usufruire di una rialloca-
zione automatica della loro posizione pre-
videnziale da investimenti azionari a im-
pieghi più prudenziali. Tali schemi do-
vrebbero essere adottati come soluzione di
default, in modo tale da fungere da punto
di riferimento per gli iscritti, ferma pe-
raltro restando la possibilità per gli stessi
di compiere liberamente scelte diverse.
Inoltre, un sistema di tutele efficace non
può prescindere da una vigilanza forte e
dall’individuazione di strumenti che sap-
piano coniugare le aspettative di crescita e
di redditività ad un contenimento dei
rischi efficace, tenendo presente quindi la

distinzione tra investimenti finanziari e
risparmio di natura previdenziale, che ri-
sponde ad un bisogno sociale, prima an-
cora che economico. A livello di Unione
europea potrebbe essere utile ragionare
sulle tipologie di intervento idonee a ri-
durre rischi, nonché sugli investimenti
cosiddetti istituzionali, orientati verso
opere infrastrutturali che possono fare dei
fondi negoziali un veicolo di sviluppo e di
ammodernamento, non solo dei singoli
Stati ma anche delle infrastrutture del-
l’UE.

Regime di solvibilità dei fondi a be-
neficio definito (quesiti n. 10 e n. 11). Si
ritiene che per i fondi pensione sia più
utile ed opportuno un modello specifico,
diverso e più semplificato di quello pre-
visto per le assicurazioni e per gli istituti
di credito. In tal senso si ritiene positiva
anche la definizione di un sistema di fondi
di garanzia su indicazione europea. Sa-
rebbe altresì auspicabile un intervento
chiarificatore a livello europeo, della por-
tata dell’articolo 8 della direttiva 80/987 in
materia d’insolvenza dei datori di lavoro
alla luce degli orientamenti della Corte di
giustizia, nonché un monitoraggio da parte
della Commissione delle misure adottate
dagli Stati membri al fine di garantire
l’effettiva e corretta applicazione della di-
rettiva.

Informazione sui prodotti pensioni-
stici (quesito n. 12). Ogni rafforzamento
delle prescrizioni minime di informazione
è senz’altro auspicabile. È opportuno sal-
vaguardare la differenziazione tra investi-
mento previdenziale e finanziario. Il Libro
verde fa riferimento all’educazione finan-
ziaria, ma sarebbe opportuno porre al
centro dell’attenzione l’educazione previ-
denziale, attesa l’esigenza manifestata da
lavoratrici e lavoratori di conoscere, oltre
che il funzionamento di quello obbligato-
rio, il sistema di previdenza complemen-
tare, di riuscire a gestire la propria posi-
zione previdenziale.

La necessità di un adeguato modello di
trasparenza rappresenta uno degli ele-
menti fondamentali di un efficace sistema
di tutela degli iscritti ad un regime pen-
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sionistico, sia esso di base o complemen-
tare, tuttavia occorre evitare l’eccessiva
produzione documentale, che appesanti-
rebbe l’operatività dei fondi pensione,
senza peraltro migliorare la conoscenza
degli iscritti; in tale contesto iniziative a
livello europeo volte all’individuazione e
alla promozione di best practices possono
rappresentare uno strumento prezioso.

Opzioni di « default » (quesito n. 13).
Come già osservato al n. 9, si ritiene
opportuno che vi siano degli orientamenti
comuni rivolti ad applicare ai lavoratori
iscritti le soluzioni in linea di principio per
loro più convenienti – in ragione delle
specifiche condizioni di età e di reddito di
ciascuno – rispetto all’iscrizione ai fondi,
alla contribuzione, e alla tipologia degli
investimenti. Ciò senza peraltro negare
loro la possibilità di decidere diversamente
qualora essi ritengano che la soluzione
fissata come « default » (in difetto di una
loro scelta) sia da loro considerata inade-
guata.

Un obiettivo che l’UE dovrebbe perse-
guire di concerto con i Governi nazionali
dovrebbe essere sensibilizzare gli aderenti
alle questioni dell’invecchiamento della
popolazione e le sue conseguenze sui si-
stemi pensionistici, al fine di stimolare
comportamenti virtuosi dei lavoratori, spe-
cie delle giovani generazioni.

Sul piano nazionale:

si sottolinea la necessità di prose-
guire la riflessione sugli aspetti peculiari
concernenti il sistema previdenziale ita-
liano, che – anche alla luce della com-
plessa attività conoscitiva svolta dalla XI
Commissione – appaiono più delicati,
anche al fine di definire la posizione
dell’Italia nella fase ascendente rispetto
alle iniziative preannunziate, sulla mate-
ria, dalla Commissione europea nel pro-
gramma legislativo e di lavoro per il 2010
(COM(2010)135), con particolare riferi-
mento alla presentazione del Libro
bianco, che recherà soluzioni strutturali e
formulerà raccomandazioni sui sistemi
pensionistici, nonché nella già richiamata
Comunicazione « Verso un atto per il
mercato unico ». A tal fine, appare im-
portante che il Governo italiano accolga
l’invito rivolto agli Stati membri a fornire
i propri contributi nell’ambito delle pre-
dette proposte, tenendo conto anche di
quanto emerso nell’esame del presente
documento, e che esso mantenga costan-
temente informato il Parlamento sull’an-
damento dei negoziati a livello europeo
per la definizione delle iniziative conse-
guenti ai richiamati documenti comuni-
tari.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2005/
47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accordo tra la
Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione europea dei
lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni di
lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità

transfrontaliera nel settore ferroviario. Atto n. 277.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2005/47/CE concernente l’accordo tra la
Comunità delle ferrovie europee (CER) e
la Federazione europea dei lavoratori dei
trasporti (ETF) su taluni aspetti delle con-
dizioni di lavoro dei lavoratori mobili che
effettuano servizi di interoperabilità tran-
sfrontaliera nel settore ferroviario (atto
n. 277);

preso atto che il provvedimento ha lo
scopo di porre fine ad una procedura di
infrazione avviata dalla Commissione eu-
ropea per la mancata attuazione della
citata direttiva entro il termine stabilito;

apprezzato che l’accordo oggetto
dello schema di decreto legislativo sia
diretto a garantire un’adeguata protezione
della salute e della sicurezza dei lavoratori
mobili che effettuano servizi di interope-

rabilità transfrontaliera nel settore ferro-
viario, senza per questo pregiudicare la
necessaria flessibilità nella gestione delle
imprese di trasporti ferroviari, nella pro-
spettiva di uno spazio ferroviario europeo
integrato;

auspicato che – pur dovendosi pren-
dere atto che il provvedimento è diretto a
disciplinare le condizioni di lavoro nel-
l’ambito della rete ferroviaria dell’Unione
europea – si provveda quanto prima a
verificare la possibilità di estendere l’ac-
cordo anche alle aree transfrontaliere non
comunitarie;

preso atto che la V Commissione ha
valutato il testo in termini favorevoli sotto
il profilo delle conseguenze di carattere
finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di regolamento recante modifiche al regolamento di istitu-
zione del Fondo per agevolare l’esodo dei lavoratori provenienti da
imprese esercenti l’assicurazione obbligatoria della responsabilità
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti,
poste in liquidazione coatta amministrativa, di cui al decreto mini-

steriale 20 settembre 2000, n. 351. Atto n. 280.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di regolamento
recante modifiche al regolamento di isti-
tuzione del Fondo per agevolare l’esodo
dei lavoratori provenienti da imprese eser-
centi l’assicurazione obbligatoria della re-
sponsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti,
poste in liquidazione coatta amministra-
tiva, di cui al decreto ministeriale 20
settembre 2000, n. 351 (atto n. 280);

preso atto che il provvedimento ha
sostanzialmente l’unico scopo di prorogare
di un ulteriore anno, e cioè fino al 31
dicembre 2011, tutti i termini relativi al-
l’operatività del predetto Fondo, istituito

con il citato decreto ministeriale n. 351
del 2000, che ha tradotto normativamente
l’accordo sindacale (del 26 luglio 1999) con
il quale le parti sociali avevano convenuto
un sistema di tutele per i lavoratori del
settore;

apprezzato che sul provvedimento si
sia espresso, con un parere favorevole, il
Consiglio di Stato e che in senso positivo
si siano pronunciate anche le parti sociali;

preso atto della valutazione della V
Commissione in ordine alle conseguenze di
carattere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di regolamento ministeriale recante istituzione del Fondo di
solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della
riconversione e riqualificazione professionale del personale dipen-

dente dalle imprese assicuratrici. Atto n. 283.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di regolamento
ministeriale recante istituzione del Fondo
di solidarietà per il sostegno del reddito,
dell’occupazione e della riconversione e
riqualificazione professionale del perso-
nale dipendente dalle imprese assicuratrici
(atto n. 283);

preso atto che il provvedimento è
volto a trasporre normativamente gli ac-
cordi nazionali con cui le parti sociali
hanno concordato l’istituzione, presso
l’INPS, del predetto Fondo di solidarietà;

apprezzate le finalità sottese all’in-
tervento proposto e ricordato che, proprio
per i medesimi fini, la Camera ha già
inserito – nell’ambito di un progetto di
legge approvato lo scorso 27 aprile (A.S.
2147) e attualmente all’esame del Senato –
un articolo che prevede l’istituzione (con
decreto interministeriale, da adottare en-
tro 60 giorni, in recepimento dell’accordo
sindacale nazionale del 9 ottobre 2009) di
un Fondo del tutto analogo a quello pre-
visto dallo schema di regolamento in
esame;

considerato che sul provvedimento si
è espresso anche il Consiglio di Stato, con
un parere favorevole con osservazioni
(tutte di carattere meramente formale,

integralmente recepite nel testo successi-
vamente trasmesso alle Camere), nell’adu-
nanza del 26 agosto 2010;

rilevata l’opportunità di apportare ta-
luni, limitati, chiarimenti formali al testo;

preso atto dei rilievi formulati dalla
V Commissione sulle conseguenze di ca-
rattere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 5, comma 6, si valuti se
il richiamo ai « criteri di cui al comma 1 »
non debba più propriamente intendersi
riferito ai « criteri di cui al comma 2 »;

b) al medesimo articolo, si segnala
che la numerazione del comma 7 risulta
inesatta (essendo erroneamente riportato
il numero 4);

c) all’articolo 6, comma 3, andrebbe
chiarito (atteso che il richiamo all’articolo
5 è limitato al comma 2) se la contribu-
zione straordinaria ivi prevista possa es-
sere utilizzata anche a copertura dei costi
della prestazione spettante al lavoratore
nel caso in cui questi eserciti (ai sensi
dell’articolo 5, comma 4) l’opzione di li-
quidazione in unica soluzione.
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